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CARITAS - MANO FRATERNA
ORARI DI APERTURA

CALCINATELLO
CENTRO DI ASCOLTO
lunedì	 16,30 - 18,00
DISTRIBUZIONE ALIMENTI
lunedì ogni 15 gg	 16,30 - 18,00

CALCINATO
CENTRO DI ASCOLTO
venerdì	 9,00 - 12,00
DISTRIBUZIONE ALIMENTI
mercoledì	 dalle 9,00

PONTE SAN MARCO
CENTRO DI ASCOLTO
mercoledì	 9,30 - 11,30
DISTRIBUZIONE ALIMENTI
ogni 3° mercoledì	 9,30 - 10,30

Caritas Interparrocchiale - Mano Fraterna
Responsabile coordinatore diacono Carlo Tagliani 3281171255

ORARIO SS. MESSE

CALCINATELLO
Prefestivo:	 ore 18,00	 Garletti
Festivo:	 ore 8,30 - 10,00 - 18,00
Feriale:	 ore 8,30	 ogni giorno tranne mercoledì
	 ore 20,30	 mercoledì

CALCINATO
Prefestivo:	 ore 19,00	 Mostino
Festivo:	 ore 7,30 - 10,00 - 17,30
Feriale:	 ore 8,30	 ogni giorno tranne sabato
	 ore 19,00	 giovedì Costiolo
	 ore 19,00	 venerdì Prati
	 ore 15,30	 sabato Casa di Riposo

PONTE SAN MARCO
Prefestivo:	 ore 18,30
Festivo:	 ore 8,00 - 10,00
Feriale:	 ore 18,30 lunedì, martedì, mercoledì
	 ore 20,00	 giovedì Santuario DM
	 ore 18,30	 venerdì Santuario DM

CI TROVI ANCHE ONLINE SU

www.upcalcinato.it

Chi volesse liberamente contribuire
alla stampa del bollettino

può farlo rivolgendosi in parrocchia.
Il costo annuo indicativo è di 20,00 euro.

PROSSIMAMENTE...
PELLEGRINAGGIO 

DEI GIOVANI in 
TERRA SANTA

con il Vescovo Pierantonio  
31 Luglio-7 agosto 2020

primo appuntamento per i 
pellegrini mercoledì 15 gennaio 

ore 20,30
@Casa Foresti

per info ed iscrizioni 
chiedere a don Simone 
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	 Lo stupore ci accompagna sempre nei lieti accadimenti: come davanti ad un germoglio, che, magari in 
pieno inverno, vigoroso si dischiude dove tutto attorno sembrerebbe annunciare sonno profondo. La venuta 
del Signore non può che essere così, sorprendente, come un virgulto che da poca terra nelle buone mani di 
Dio, si proietta fiducioso verso il cielo.

	 Anche in questo numero del giornalino interparrocchiale, c’è una novità: non parleremo del passato; 
vi invitiamo a pensare al futuro, a riflettere su ciò che ci sta davanti, a cercare di riconoscere la strada nella 
quale il Signore ci sta accompagnando. “Ecco faccio una cosa nuova, non ve ne accorgete? Nel deserto una 
strada aprirò” (Cfr. Isaia 43,16-21). Quanto è bello seguirlo su strade nuove! Possiamo avvertire la medesima 
ebrezza provata dal popolo di Dio quando mosse i propri passi in una strada disegnata nel Mare (cfr Es 14,21-
31), che non è solo quello Rosso che fiancheggia la penisola del Sinai, ma è quello di ogni nuovo passaggio 
alla vita nuova.

	 Allora lasciamoci muovere dietro al Signore da coloro che hanno contribuito a preparare questo 
numero. Leggendo questi articoli sentirete, pacata ma decisa, l’esortazione a camminare con fiducia, il 
Signore della gioia è fedele. L’invecchiamento della nostra chiesa, la riduzione dei sacerdoti, la fatica nel 
trasmettere la fede, non sono il segno che il Signore ci sta abbandonando. Semplicemente è l’indicazione 
a seguirlo su una strada nuova.

	 In queste pagine abbiamo raccolto anche la testimonianza di chi, molti anni prima di noi, s’è trovato 
nella nostra stessa situazione. Leggerete: la fede gioiosa e illuminata del parroco dell’unità pastorale 
di Storo, don Andrea; il racconto di Suor Jenny sull’organizzazione della parrocchia in cui è nata la sua 
vocazione nel suo paese d’origine, le Filippine; l’entusiasmo del giovane seminarista Andrea, in formazione 
nelle nostre parrocchie, il sabato e la domenica. Nelle sue parole rintraccerete la notizia di quanti preti 
possiamo attenderci nei prossimi sette anni1.

	 Abbiamo tentato di descrive lo shock generato dalla canonica attualmente vuota, provato dai 
parrocchiani di Ponte San Marco. Vi invito a lasciarvi colpire dagli interrogativi di don Simone, accompagnati 
dalle testimonianze dei nostri educatori impegnati nella pastorale giovanile. La pagina storica, che non manca 
mai, l’abbiamo composta con delle immagini: vedrete una carrellata di volti di sacerdoti che hanno servito le 
nostre tre comunità.

	 Ci sarà poi spazio anche per voi! Vi 
chiediamo di contribuire alla riflessione facendo 
pervenire alla redazione le vostre considerazioni.

	 Ma cosa c’entra il Natale che ci sta davanti, 
l’avvento del Figlio Dio che si fa carne, con tutto 
questo? Semplice: è solo lasciandoci stupire 
dalla sua presenza, quella capace di comunicare 
la Sua Vita immortale, piena, buona, bella, che 
acquisteremo nuove forze, metteremo ali come 
d’aquila, correremo senza stancarci (Cfr isaia 40,2 8ss).

	 Perché a tutti voi accada questo, a nome 
di tutti i sacerdoti e delle nostre reverende suore, 
vi auguro un Santo Natale! 

don Michele

1   Il numero dei seminaristi attualmente in seminario a Brescia è lo stesso dei sacerdoti morti dall’inizio dell’anno 2019 ad oggi, 7 
novembre 2019.

LO STUPORE DEL GERMOGLIO
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DA NORD A SUD: TUTTI SULLA STESSA BARCA
NELLA DIOCESI DI BELLUNO FELTRE...
Troviamo don Renzo Roncada, parroco nella parrocchia di 
S. Giustina in Auronzo di Cadore (Belluno), la più estesa 
come territorio della Diocesi (220,65 kmq).
A lui sono affidate le parrocchie di San Lucano, Santa 
Giustina e Regina Pacis. (Numero di fedeli: 3.302) .
Nessun sacerdote collabora con lui stabilmente o nelle 
domeniche.
Celebra tutte le messe domenicali, una per Parrocchia
e le Messe feriali che vengono celebrate una alla 
settimana per Parrocchia 
N.B.: In Alta Pusteria (BZ), diocesi di Bolzano Bressanone, 
a Sesto Pusteria, San Candido e Dobbiaco la messa alla 
domenica, in lingua italiana, è celebrata ogni 3 settimane. 
I funerali li accompagnano i laici.

LA PARROCCHIA DEI SS. GIOBBE E BERNARDINO – 
(VENEZIA)...
È affidata a: Padre Carmelo Mandalà anni 73, padre 
canossiano, superiore della comunità composta da padre 
Samuel, 31 anni, filippino, padre Stefano, 50 anni, italiano 
Nel territorio sono comprese anche le chiese

- Opera Pia Contarini (casa di riposo)
- chiesa Santa Maria di Nazaret (Carmelitani 
Scalzi)
- ex parrocchia dei ss. Geremia e Lucia (ora 
santuario di s. Lucia) che viene gestita in 
modo autonomo dal rettore e non comporta 
impegni per il parroco 

Ad oggi il parroco di san Giobbe ha solo una parrocchia 
a cui provvedere però è anche il moderatore della 
collaborazione pastorale che comprende: San Giobbe, 
l’ex parrocchia dei ss. Geremia e Lucia e la parrocchia di 
san Girolamo. 
Numero di fedeli: circa 3.500 abitanti residenti nella zona 
della collaborazione pastorale.
Quanti sacerdoti collaborano con lui stabilmente o nelle 

domeniche?
- Il santuario di s. Lucia ha un rettore che 
assicura una Messa alla domenica
- Santa Maria di Nazaret è affidata da 
sempre ai Carmelitani Scalzi

Le messe domenicali sono così suddivise:
- una a san Giobbe alle ore 10.00 (si alternano 
il parroco e padre Samuel)
- prefestiva il sabato e vigilie alle ore 18.00 
(si alternano il parroco e padre Samuel)
- prefestiva il sabato e vigilie all’Opera Pia 
Contarini alle 17.00 (se può celebra padre 
Stefano)
- presso la cappella dell’Istituto delle Suore 
Maestre di s. Dorotea ore 8.00 (si alternano i 
padri canossiani)

Messe feriali:
san Giobbe tutte le sere 18.00 (17.30 ora 
solare)
presso la cappella dell’Istituto delle Suore 
Maestre di s. Dorotea ore 6.50
santuario di s. Lucia martedì e giovedì ore 
17.00 (il rettore)

NELLA PARROCCHIA PI.AN.TE. (dalle iniziali delle 
parrocchie dei paesi che la compongono) – LUCCA
c'è don Simone Giuli, parroco nella diocesi di Lucca, – 
zona suburbana III. A lui sono affidate le parrocchie di: 
- PICCORANA (parrocchia di s. Lorenzo diacono) 
- ANTRACCOLI (parrocchia di s. Michele arcangelo) 
- TEMPAGNANO (parrocchia di s. Andrea Apostolo) 
Numero di fedeli: circa 5.300 
Nessun sacerdote collabora con lui stabilmente nelle 
domeniche. 
Messe domenicali:

- Picciorana prefestiva ore 18,30 e domenica 
ore 11 
- Tempagnano 9,30
- Antraccoli: Chiesa inagibile
Celebra sempre il parroco
Messe feriali:
- Tempagnano lunedì – mercoledì – venerdì 
ore 18,30
- Picciorana martedì – giovedì ore 18,30

PARROCCHIA MONTEROTONDO SCALO 
– ROMA
A Padre Joseph Parambil indiano 52 anni, 
religioso, istituto indiano è affidata la 
Parrocchia della Vergine Santissima del 
Carmine a Monterotondo Scalo (diocesi 
di Sabina e Poggio Mirteto - Roma), circa 
30.000 fedeli.
Collaborano con lui, stabilmente o nelle 

Ci siamo un po’ informati dell’attuale situazione in altre realtà parrocchiali italiane ed ecco 
cosa abbiamo scoperto:
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TUTTI SULLA STESSA BARCA
domeniche:
- due religiosi indiani studenti
(restano in Italia 1 o 2 anni e poi tornano in India e ne 
arrivano di nuovi)
Celebra una messa prefestiva e sabato alle 17,30
e la domenica tre messe ore 8.45 – 10.00 – 11.30

Due delle messe della domenica sono celebrate dal 
lui, le altre dai sacerdoti studenti (quando imparano 
minimamente a leggere italiano, altrimenti concelebrano 
e il parroco le presiede tutte).

Le MESSE FERIALI si celebrano ogni giorno alle 17.30. Poi 
ci sono i funerali (in media almeno tre a settimana).

L'ESPERIENZA DI DON ANDREA
Parrocchia di Madonna dell’Aiuto

Ciao a tutti, 

sono don Andrea, parroco dell’Unità Pastorale Madonna dell’Aiuto. Sono al confine con il bresciano, ancora per pochi 
chilometri nella zona del Trentino, sul lago d’Idro, all’imbocco della Valsabbina. 

La mia comunità riguarda la parrocchia di Storo, che conta 2.900 abitanti, la parrocchia di Lodrone, con 1250 abitanti 
e una frazioncina di Riccomassimo di 50 anime, la parrocchia di Darzo con 700 abitanti, e la parrocchia di Bondone 
composta da due frazioni, appunto Bondone di 200 abitanti e Baitoni di 400 abitanti.

Mi è stato chiesto di scrivere alcune righe su ciò che accade nella nostra vita quotidiana e su come è impostata la 
pastorale, innanzitutto ciò che ci rende cristiani, grazie alla preghiera comunitaria dell’Eucarestia. Gli orari delle Messa, 
da una decina di anni, si sono stabilizzati in questo modo:

- due sante Messe prefestive alle 18,00 a Baitoni/Bondone e 20,00 a Darzo/Lodrone orario (ora legale) oppure 17,00 e 
18.30 (ora solare). Ogni anno le parrocchie ruotano.

- quattro Messe festive alle 9.30 a Storo. Ad ore 11,00 a Darzo/Lodrone. Ad ore 18,00 a Baitoni/Bondone. Ad ore 20,00 
a Storo (orario legale). Oppure ore 17,00 e 18.30 orario solare.

Ogni domenica ciascuna comunità riceve l’Eucaristia. Ammetto che il sabato sera e la domenica, giornate strettamente 
legate alla celebrazione liturgica, sono sempre 
un po’ di corsa. Poi potrebbe esserci qualche 
ricorrenza di qualche associazione che festeggia 
i 50 anni di fondazione, oppure gli anniversari di 
matrimonio, e così la domenica prosegue con la 
festa nella condivisione del pranzo fraterno. Se c’è 
tempo una visita in ospedale a Tione la domenica 
pomeriggio e poi ci si tuffa nelle messe serali.

Non tutti i giorni sono così pieni. Nei giorni feriali 
c’è tempo per rallentare il ritmo e andare a trovare 
qualche persona. Celebro una sola messa feriale 
al giorno, girando in tutte le parrocchie una volta 
alla settimana: lunedì a Baitoni, martedì a Darzo, 
mercoledì a Storo, giovedì a Lodrone, venerdì a 
Bondone e in mattinata alla casa di riposo. Se in 
programma c’è un funerale, salta la messa feriale.

"Comincia da dove sei,
usa quello che hai,
fai quello che puoi"
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Se un giovane leggesse questo ritmo pastorale, probabilmente non lo invoglierei a seguire la chiamata del Signore, 
in queste corse. Però bisogna saper cogliere le occasioni. Si incontrano persone, volti, si rafforzano le amicizie. Certo, 
bisogna saper gestire bene le forze che si hanno: il rischio è di rimanere senza benzina. Sono sacerdote dal 2002, con 
17 anni di esperienza. Tanta ma anche poca. Come un fantastico modo di dire, è importante vivere la messa come fosse 
“la prima, l’unica e l’ultima”. Quindi, anche se gli anni passano, avere sempre l’umiltà di ricominciare da capo, senza 
pensare di aver accumulato già abbastanza esperienza per campare. Bisogna sempre mettersi alla prova!

Una parola di conforto per i laici che mi accompagnano: precedentemente ho parlato di ciò che non posso delegare a 
nessuno, cioè le sante messe. Ma per il resto tutto è delegabile. E qui rendo lode al Signore per la squadra che ho di 
volontariato:

	l’aspetto economico delle varie parrocchie è portato avanti da persone competenti ed oneste che si prendono a 
cuore le strutture, e mi rendono il compito davvero leggero.

	l’attività con i giovani è resa incisiva dal gruppo di animatori che portano avanti con fedeltà il gruppo adolescenti, 
culla e vivaio da cui escono animatori giovani per l’attività estiva dei campeggi.

	i campeggi. Possediamo una casa a 1.500 metri, che raccoglie tre turni di due settimane ciascuno, con una sessantina 
di bambini e ragazzi e una decina di animatori e le cuoche, e poi un turno adolescenti, che quest’anno ha toccato il 
record di 50 unità. È stata creata il ruolo del direttore, che durante ogni turno è il diretto responsabile del soggiorno. 
Io come parroco, salgo per le gite, per la celebrazione della messa, e per rilassarmi in amicizia. Dormo qualche giorno 
su, in piena libertà e poi scendo e riposo anche in canonica. Chi veramente dovrebbe lamentarsi è la macchina, che 
durante l’estate qualche viaggetto su e giù dalla montagna se lo deve fare.

	gli ammalati e anziani. Io ci provo a seguirli. Ma sono molti. Ho la libertà di andare qui e là a bussare alle porte, 
oppure andare in ospedale la domenica pomeriggio per le visite e regalare qualche parola di conforto. Il primo 
venerdì del mese, sono invece i ministri straordinari dell’eucaristia che portano con fedeltà la comunione, ognuno 
ai propri ammalati della via. E se c’è qualche richiesta di voler la mia visita, subito mi tengono informato.

	non posso dimenticare le catechiste, persone preziose, sempre più difficili da trovare, ma che svolgono l’incarico di 
annunciare ai nostri bambini il messaggio del Vangelo. Io mi faccio vivo nelle aule di catechesi o in chiesa, soprattutto 
nelle confessioni di Natale o Pasqua.

Grazie a tutta queste persone di buona volontà, ho tempo anche per staccare e andare in mezzo alla natura per 
rilassarmi un po’, andare a trovare i miei genitori, dedicarmi alla preparazione degli interventi e alla preghiera personale.

Con il cuore aperto, quasi con una preghiera di lode, dite grazie a Dio per la situazione in cui vi trovate, con i parroci 
e collaboratori che avete, per ciò che potete fare, anche nel piccolo. Una tentazione terribile è quella di pensare che 
nelle altre parrocchie si facciano cose sempre più belle delle nostre. Il famoso detto: “L’erba del vicino è sempre la più 
verde”. Impariamo ad innamorarci del posto dove siamo. Dei volti delle persone che collaborano con noi, e anche di 
quelle che ci sopportano perché possiedono un carattere diverso dal nostro. In ogni parrocchia ci sono aspetti belli e 
aspetti più fragili. Questo fa’ parte della natura di questo mondo.

Il grande consiglio che vi do è quello di stare vicino al parroco e ai collaboratori, di non appesantire la loro missione. 
Certe volte i collaboratori sono esperti di festeggiamenti per il compleanno o l’anniversario di sacerdozio. Ed è una 
cosa bellissima. Ma sappiate che ciò che rende un sacerdote veramente felice, che appena si sdraia può dormire 
sonni tranquilli, è che i suoi parrocchiani sappiamo andare d’accordo, si vogliano bene, lottando ogni giorno contro 
il campanilismo. Come una mamma che è felice se vede tutti i suoi figli uniti che vanno d’accordo. 

Lavoriamo tutti quanti su questo.

Non ho nessuna ricetta magica, se non la preghiera, per rimanere uniti a Colui che è la vite, altrimenti come un tralcio 
ci secchiamo. Scusate se mi sono dilungato.

Un abbraccio e buon proseguimento 
don Andrea
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Suor Jenny racconta: 
VITA PASTORALE
NELLE FILIPPINE

Lo Stato delle Filippine è un grande Arcipelago con 
7.641 Isole, alcune molto popolose, altre di media 
grandezza, alcune senza abitanti, distribuite in tre 
grandi Isole: Luxon, con Capitale Manila, Visayas e 
Mindanao, nella quale abito nella città di Zamboanga.

Nella mia Parrocchia, Sant’Antonio di Padova, il 
Parroco lavora in una zona Pastorale molto ampia: 
ha 17 Cappelle (Mini-Parrocchie) nelle quali celebra, 
amministra i Sacramenti e, con i collaboratori, fa 
Catechesi. 

Il mio parroco è Don Joel Ramasola, 48 anni.

La mia parrocchia conta duemilacinquecento 
persone, solo i cristiani, invece le altre comunità sono 
meno numerose, da trecento a duemila...in tutto 
dovrebbero essere dai sette agli ottomila cristiani da 
seguire. Nel mio Paese ci sono anche altre Religioni, 
soprattutto Musulmani che vivono in armonia e 
solidarietà. La Comunità dei Musulmani “accoglie” le 
nostre funzioni, soprattutto quando nelle vie si passa 
con il Crocifisso e le Processioni.

Nella parrocchia centrale il Parroco celebra due s. 
Messe festive alle ore 5,00 e alle 8,00...poi, nelle 
cappelle più vicine, una alle 6,00 e l’altra alle 7,00 
e infine va in una delle altre 17 cappelle: in una 
domenica celebra così cinque S. Messe. Nell’arco 
di due mesi riesce a raggiungerle tutte: non tutte 
hanno la S. Messa festiva, ma ci sono i Diaconi che 
fanno “para-liturgia”; una sola messa feriale nella 
Parrocchia centrale. 

La più lontana delle cappelle dista dalla parrocchia 
circa 30/35 km, ci s’impiega un’ora mezzo con la 
moto.

 I Collaboratori, che vanno con il Parroco per i 
Sacramenti o per la Catechesi nel pomeriggio, 
partono a piedi perché devono attraversare anche i 
fiumi; loro c’impiegano anche due ore: arrivano con 
la moto al fiume poi lo attraversano...a piedi!!!

Questo ogni due mesi, essendo appunto 17 “le 
Parrocchie- Comunità”!

Si fermano per il pranzo e, a seguire, i vari incontri: 
preparazione alla Confessione, alla Comunione, 
al Matrimonio, al Battesimo e alla Cresima che poi 
verranno amministrati nella Parrocchia centrale.

Ci sono due possibilità nell’amministrare i Sacramenti: 
in privato e allora si celebra un solo Matrimonio, 
oppure se organizzato dalla Parrocchia, si possono 
anche raggiungere i quindici, venti matrimoni per 
volta, così per il Battesimo si può arrivare a battezzare 

anche trenta o quaranta bambini.

In ogni parrocchia ci sono vari gruppi: Diaconi, 
ministri straordinari della S. Comunione, gruppo per 
para-liturgia, catechisti, gruppo giovani, apostolato 
famigliare, gruppo liturgico, il coro, i socio–sanitari. 
C’è anche chi si occupa delle veglie ai defunti, (per 
nove giorni consecutivi ci si incontra nella famiglia del 
defunto per la preghiera, sempre da persone laiche); 
la Liturgia funebre molte volte la segue un Diacono.

Inoltre, ogni mercoledì, per loro giorno della 
Madonna, e il venerdì, giorno del Sacro Cuore, in 
ogni Cappella c’è una funzione liturgica tenuta o dal 
Parroco o dai Diaconi.

suor Jenny
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Non ci sono vocazioni? 
Una testimonianza dall’Egitto

Tra i cattolici è comune sentire la gente dire che “molto 
tempo fa c’erano vocazioni ma ora non ce ne sono più”. 
Tale espressione è sbagliata in due modi. Prima perché 
identifica la vocazione alla vita sacerdotale o religiosa, 
mentre “vocazione” comprende i diversi modi in cui 
Dio chiama le persone a servirlo e questo include la vita 
religiosa e la vita coniugale. In secondo luogo, questa 
espressione dimentica che la vocazione significa chiamata 
e Dio che ha chiamato Abramo, Mosè, Giovanni Battista, 
gli Apostoli, non smetterà di chiamare fino alla fine del 
mondo. Tuttavia, la domanda è: perché il numero di 
sacerdoti e religiosi diminuisce?
Secondo la mia modesta opinione, Dio continua a 
chiamare. Dio chiama i giovani uomini e donne a essere 
portatori di luce e speranza per questa generazione. Vuole 
sollevare fari di speranza e testimoni del suo amore per 
la società di oggi. Ma, allora, perché ci sono così poche 
persone che rispondono, sacerdoti e religiosi?
La mia prima risposta è che la maggior parte delle 
persone chiamate da Dio non sente la chiamata e, nel 
caso in cui la sentano, la trovano gravosa. Nel Vangelo 
di Luca Gesù parla di diverse persone che sono state 
invitate a un banchetto. Ognuno di loro ha dato una 
ragione diversa per non accettare l’invito: “E tutti, ad 
una voce, cominciarono a scusarsi. Il primo gli disse: Ho 
comprato un campo e ho necessità d’andarlo a vedere... E 
un altro disse: Ho comprato cinque paia di buoi e vado a 
provarli... E un altro: Ho preso moglie e perciò non posso 
venire...” (Luca 14:18). La società in cui viviamo è molto 
materialista. Abbiamo generazioni che sono cresciute 
senza nemmeno un bisogno insoddisfatto. I piaceri di 
questo mondo hanno assunto un ruolo centrale nella vita 
della maggior parte delle persone. Molti non sono pronti 
a fare un po’ di sacrificio per Dio o per il bene del vicino. 
L’incontro di Gesù con il giovane ricco è un chiaro esempio 
di ciò che sta accadendo oggi. Il secondo motivo potrebbe 
derivare da tradizioni 
legate alla chiamata 
nel corso dei secoli. 
Nel mio dialogo con i 
giovani, molti di questi 
esprimono il desiderio 
di servire Dio come 
sacerdoti. Tuttavia, 
sentono di non essere 
chiamati a vivere il 
celibato. Nel corso 
dei secoli, il celibato è 
stato identificato con il 
sacerdozio e viceversa, 
mentre il sacerdozio e il 
celibato sono entrambi 
doni dello Spirito 
Santo. Ciò non significa 
che coloro che hanno 

la chiamata al sacerdozio siano stati chiamati a vivere il 
celibato. La solitudine e l’isolamento che questo stile di 
vita implica respinge molte persone dal rispondere alla 
chiamata al sacerdozio. Lavoro in Egitto, dove la Chiesa 
copta ortodossa ordina uomini sposati ed il celibato è per 
i monaci; non li ho mai sentiti dire che hanno una crisi 
nelle vocazioni sacerdotali.
Lo Spirito Santo non cambia mai. Tuttavia, il modo in 
cui chiama dipende da tempi e culture. Gesù condannò 
le persone del suo tempo per la loro capacità di 
comprendere le condizioni climatiche, ma non essere in 
grado di leggere i segni dei tempi. Questo vale anche per 
oggi. Siamo avanzati nella scienza eppure non capiamo 
cosa ci dice lo Spirito Santo. Se guardiamo alla storia della 
Chiesa vediamo fiorire la vita monastica nel Medioevo e 
le congregazioni missionarie nel XIX secolo. Oggi vediamo 
la crescita di nuove comunità (Focolari, Comunione e 
Liberazione, Chemin Neuf, Neo-Catecumeni, Comunità 
delle Beatitudini ecc.); comunità che danno più spazio ai 
laici. E se visiti i loro seminari, rimani scioccato nel vedere 
centinaia di seminaristi dall’Italia e dall’Europa mentre la 
congregazione tradizionale sta soffrendo.
Personalmente credo che sia perché lo Spirito Santo ha 
voltato pagina e noi siamo rimasti nel vecchio capitolo. 
Probabilmente è tempo di aggiornare le nostre menti e 
i nostri cuori in modo che possiamo capire la sua voce 
e rispondere a ciò che lo Spirito Santo sta dicendo alla 
Chiesa nel nostro tempo. Probabilmente stiamo cercando 
di rispondere alla chiamata di Dio, oggi, usando strumenti 
di altri tempi. Siamo noi che dovremmo aprire le nostre 
vele al vento dello Spirito, altrimenti saremo come una 
barca arenata sulla riva mentre avrebbe potuto navigare 
in alto mare.

padre Simon Mbuthia, 
sacerdote comboniano
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CORRESPONSABILITÀ E COLLABORAZIONE
(A volte serve fare un passo indietro per farne uno in avanti)

Nel ventennio 1965-1985 ben 15 calcinatellesi hanno 
frequentato gli studi nel Seminario Diocesano di 
Brescia: nessuno di questi è stato ordinato sacerdote. 
Altri 7 hanno frequentato gli studi in Istituti Religiosi: 
padre Vincenzo Marcoli, dei Minori Conventuali, è 
l’unico che è stato ordinato sacerdote.

La riduzione del numero di preti, processo inarrestabile 
degli ultimi anni, si dice abbia numerose motivazioni: la 
diffidenza verso l’autorità, il soggettivismo che impera, 
problematiche intrecciate a cambiamenti sociali e 
religiosi, mutamenti nella dinamica demografica, 
l’affermarsi di una visione secolarizzata, la Chiesa 
percepita come istituzione, la difficoltà a comprendere 
la dimensione sacramentale, la gestione di servizi 
assistenziali e formativi in capo allo Stato... Nei 
commenti sulla questione si oscilla tra chi pensa che 
si tratti solo di  una fase congiunturale e temporanea 
(come altre ve ne sono state nella storia) e chi, invece, 
immagina e delinea uno scenario del tutto nuovo, 
una svolta nella sensibilità religiosa che è destinata a 
durare.

“Seminarium” significa “vivaio”: un luogo dove 
riconoscere e coltivare il seme della vocazione. Ma, se 
nel passato il termine “vocazione” indicava solo il prete 
e il religioso/a (si pensi all’espressione, tuttora 
usata, “ha avuto la vocazione”) il Concilio Vaticano 
II ha confermato un ampliamento del concetto di 
vocazione: «Tutti i fedeli cristiani, di qualsiasi stato 
o ordine, sono chiamati alla pienezza della vita 
cristiana e alla perfezione della carità» (Lumen 
gentium  40). Vocazione, come afferma Mons. 
Domenico Sigalini , è “rispondere alla vita tout 
court”, qualunque sia la modalità di coniugarla: 
sacerdozio ministeriale, consacrazione religiosa o 
vita laicale. 

Siamo indubbiamente in un tempo di “crisi”, ma 

questo non significa che sia “peggio” o “meglio”. Crisi 
-secondo il vocabolario- è “un momento di discontinuità 
nella vita sociale, un passaggio che segna una 
differenza marcata tra un prima e un dopo”. In questo 
“passaggio” che chiama ad un maggiore confronto e 
dialogo piuttosto che a relazioni impostate su figure 
rigide e prestabilite, è marcatamente coinvolto anche 
il rapporto affettivo tra coniugi e l’approccio educativo 
dei genitori verso i figli. Ma con la stessa modalità è 
fortemente coinvolta anche la relazione tra clero e 
laicato. E allora viene alla mente l’osservazione di un 
prete africano: “Non è che la carenza dei preti è uno 
scherzetto dello Spirito Santo che sta richiedendo ai laici 
una maggiore responsabilità e ai preti una maggiore 
disponibilità alla collaborazione?” Una trasformazione 
richiede progettualità e capacità di individuare e 
indirizzare risorse umane per attuare il cambiamento. 
Ma chi è coniuge e genitore sa che nella vita di coppia 
e nella famiglia, a volte, viene chiesto di fare un 
passo indietro per farne uno in avanti. Un metodo di 
buonsenso che, forse, è opportuno tenere presente. 
Poi resta la fede perché, come dice un prete bresciano: 
“ Non dobbiamo avere la pretesa di controllare l’opera 
dello Spirito Santo.”

Tre laici
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SERVIRE LA CHIESA NEL DIACONATO
Il Sacramento dell’Ordine conferisce ai Diaconi «una 
nuova consacrazione a Dio», mediante la quale 
«sono consacrati dall’unzione dello Spirito e mandati 
da Cristo» a servizio del Popolo di Dio, «al fine di 
edificare il Corpo di Cristo» (Ef 4,12).
Le parole di S.Paolo possono essere un modo 
sintetico per descrivere il profilo di un Diacono nella 
sua dimensione visibile. Il Diaconato mette davanti 
a tutta la Chiesa ed al mondo intero il valore del 
servizio;nella Chiesa le cose funzionano in modo 
molto diverso rispetto qualunque altra dimensione o 
realtà del nostro mondo moderno. 
Vediamo quali sono le funzioni di un Diacono.
Il ministero del Diacono, quale servitore del Vescovo 
e dei Presbiteri, è ricapitolato nel Concilio Vaticano 
II nelle funzioni di servizio alla Liturgia, alla Parola 
ed alla Carità. Il Diacono distribuisce l’Eucarestia, 
amministra il Battesimo, i sacramentali; proclama  
la Parola; amministra il sacramento del Battesimo, 
dell’Eucarestia, partecipa alla celebrazione della 
Messa; è animatore di comunità o di settori di essa. 
Il Diacono assiste e serve i Vescovi ed i Presbiteri che 
presiedono ogni liturgia; vigila sulla dottrina e aiuta 
nella guida del Popolo di Dio; proclama il Vangelo e 
predica la Parola di Dio; come i Presbiteri il Diacono si 
dedica alla predicazione, all’insegnamento cristiano 
nella catechesi ad ogni livello, secondo le necessità 
presenti; per svolgere tale compito deve prepararsi 
con lo studio della Sacra Scrittura, della Tradizione, 
della Liturgia e della vita della Chiesa.
Il Diacono membro e  ministro della Chiesa deve 
conoscere le culture, le aspirazioni ed i problemi 
del suo tempo; è chiamato ad essere segno vivo di 
Cristo Servo ed è chiamato ad assumere il compito 

della Chiesa di scrutare i segni dei tempi e di 
interpretarli alla luce del Vangelo; così che  in modo 
adatto a ciascuna generazione possa rispondere ai 
perenni interrogativi degli uomini sul senso della vita 
presente e futura e sul loro rapporto reciproco. 
Il Diacono esercita il dovere della Carità e 
dell’amministrazione di quanto concerne tale 
funzione; con l’assistenza e la distribuzione di supporti 
e di quanto è necessario a favore di bisognosi o di 
persone che versino in difficoltà varia natura.   
Servire da ultimi per non perdere nessuno lungo 

la via, in un contesto sociale in rapida evoluzione 
ed espansione che mira ad un continuo progresso 
tecnico spesso dimenticando che la Persona è molto 
più.
Il servizio del Diacono è dinamico per rispondere 
meglio alle nuove esigenze pastorali della Chiesa; 
pronto a muoversi  verso coloro che chiamano, sia in 
parrocchia che nell’Unità Pastorale o in realtà dove 
l’esercizio della carità richieda la sua presenza.
Sempre una presenza di servizio nella Chiesa  al fine 
di edificare il corpo di Cristo.

Lionello Tabaglio
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UN SEMINARISTA TRA NOI: LA STORIA DI ANDREA
Mi presento, sono Andrea Coccoli, un seminarista di 
seconda teologia, ho 22 anni e vengo da Brescia.

Se da bambino mi aveste chiesto cosa avrei voluto 
fare da grande, sicuramente non avrei risposto “il 
prete”; non è qualcosa che programmavo fin da 
piccolo, ma è stata una sorpresa anche per me. Dopo 
il liceo infatti mi sono trasferito a Milano per studiare 
ingegneria biomedica e tutto sembrava andare per il 
meglio; ma in realtà c’era qualcosa che non andava: 
avevo la sensazione di essere incompleto, come se 
fossi assetato, ma non trovassi nulla per dissetarmi. 
Da qui sono nati i germi di vocazione che mi hanno 
portato, dopo un attento discernimento, a donare la 
mia vita al Signore. Cosa mi ha aiutato a fare questa 
scelta? Sicuramente cantare nel coro, ma non posso 
dimenticare quanto mi abbia aiutato frequentare 
l’oratorio, soprattutto facendo il catechista. 

Sono stato molto felice quando mi hanno detto che 
avrei fatto il mio anno di servizio (tirocinio pastorale) 
non in una sola parrocchia, ma in una Unità Pastorale 
(U.P). Perché? Io sono nato alla Pendolina, un 
piccolo quartiere che fa U.P. con altre tre parrocchie. 
All’inizio è stata dura. Ogni oratorio faceva le SUE 
attività con i SUOI ragazzi. Poi i preti sono diminuiti, 
arrivando a dover condividere parroco e curato con 
le altre parrocchie. Dopo un tempo di lamentele e 
critiche la gente ha iniziato ad essere realista e capire 
che l’unico modo 
per vivere al meglio 
la comunità era 
collaborare a livello 
di Unità Pastorale. 
Non siamo perfetti, 
ma quello che 
facciamo cerchiamo 
di farlo insieme (feste, 
formazione animatori, 
catechismo, coro 
di UP). Ormai non 
si può più pensare 
al parroco di una 
singola parrocchia, 
ma il sacerdote 
dovrà imparare ad 
essere guida di più 
comunità…e lo sarà 
sempre di più in 
futuro. La bellezza 
d e l l ’ e s p e r i e n z a 
cristiana penso stia 
proprio nel saper 
vivere nella fraternità. 

Essere seminarista oggi significa essere visti come 
una razza in via di estinzione. Ma questa è la realtà? 
Di certo non siamo molti (siamo in 29, contro i 100 
di 15 anni fa), ma credere che non vi saranno più 
sacerdoti in futuro è assurdo. Troppo ottimista? 
Forse, ma soprattutto ho speranza nel Signore che 
mi ha chiamato. 

Non credo esista un solo motivo per il calo di 
vocazioni; sicuramente l’individualismo, il narcisismo 
e l’indifferenza hanno portato ad abbandonare la 
fede, mentre la mentalità utilitarista e il culto del 
proprio corpo mostrano insensata la scelta di un 
giovane a diventare sacerdote e quindi a vivere 
nella castità. Ma noi non ci scoraggiamo, anzi siamo 
sempre più spinti ad agire e a rafforzare la nostra 
fede di fronte ad un mondo che mostra il disperato 
bisogno di guide.

Ho davvero voglia di iniziare e di mettermi in gioco, 
cercando di aiutare don Michele e don Simone nella 
vita parrocchiale delle vostre comunità; che dire...ci 
vediamo presto!

Andrea Coccoli
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L’ ORATORIO E NOI: STRUTTURE     ED EDUCATORI nell’UNITA’ PASTORALE
 Come vivere l’UNITA’PASTORALE nei 
cambiamenti che la storia ci pone?
C’è chi ci sta lavorando, da poco o da anni. E di 
seguito ho scelto parti di interventi di giovani che 
sono impegnati nel lavoro educativo (troverete 
i testi completi sul sito interparrocchiale)

1)”Da tempo la nostra comunità sta avendo 
una costante trasformazione che conduce 
inevitabilmente a trovare nuove soluzioni, qual 
è la nostra sfida di adesso? Un prete in meno 
al nostro fianco! … una cosa non perderemo 
mai, la nostra fede! …. Le nuove generazioni 
hanno bisogno di un intermediario tra chiesa e 
oratorio e questo ruolo può essere svolto dagli 
educatori, che non sono catechisti a tempo 
pieno o animatori stagionali; ma persone che 
vogliono dimostrare che le parole del Vangelo 
le possiamo trovare nella vita di tutti i giorni 
e l’oratorio può diventare una seconda casa. 
Io immagino i nostri oratori come punti di 
riferimento per ragazzi e famiglie…” 

Mattia Venturelli

2) “… Sicuramente negli anni a venire si farà 
sempre più strada la figura professionale 
dell’educatore, che senza dubbio da delle 
basi sicure per quanto riguarda i vari cammini 
(bambini, ragazzi, ADO o adulti) ma che però a 
mio parere toglie molta della componente di 
VOLONTARIATO…” 

Andrea Savoldi

3)” …In questi anni mi sono resa conto che 
per fare questo non bastano la passione, la 
pazienza, l’impegno, l’entusiasmo. Servono 
anche e soprattutto intenzionalità educativa, 
competenze, conoscenze e comprensione del 
proprio ruolo. Perchè quello che facciamo è 
concorrere all’educazione e alla formazione 
dei ragazzi che seguiamo e questo non si può 
improvvisare, l’esperienza arriva fino a un certo 
punto.
Gli educatori professionali sono una realtà 
presente nelle parrocchie da qualche anno e 
stanno sempre di più affiancando le iniziative 

per i ragazzi (dagli incontri, alle uscite, ai campi e ai 
grest), dando supporto a noi volontari con la loro 
professionalità e le loro competenze…, il contributo 
che saranno chiamati a dare sarà necessariamente 
più incisivo e in una visione di continuità
La decisione di assumere educatori è sicuramente 
un po’ forzata ma, a mio avviso, ci offre una grande 
opportunità di poter continuare a tener vivi i gruppi 
dei giovanissimi e renderli sempre più protagonisti 
…”

Elisa Stefani

4) All’interno dei gruppi sono già presenti diverse 
figure con un titolo universitario adatto al lavoro con 
i ragazzi, ma è comunque giusto poter accogliere 
persone che vengono da realtà differenti per poter 
portare nuovi contributi…
Ilaria Baiguini

5) …. Si può essere indotti a pensare che il compito 
dell’educatore sia quella del “dare”: dare spunti 
di riflessione, offrire opportunità ed esperienze di 
crescita e così via. Tutto vero! … il bello che abbiamo 
vissuto non è dovuto a cosa noi, gruppo educatori 
e oratori, abbiamo organizzato o dato, ma a quello 
che insieme ad alcuni ragazzi si è creato e con altri si 
sta creando. Gli oratori sono per eccellenza i luoghi 
in cui si fanno cose INSIEME e per fare cose belle 
è necessario spendere energie nelle relazioni, … La 
motivazione …è la voglia di ESSERCI, un esserci in 
ascolto delle esigenze e dei bisogni dei ragazzi ma 
anche un esserci che è un offrire un esempio. …
Penso che per essere davvero un esempio di vita 
cristiana sia importante aver chiaro nella mente e 
nel cuore che tipo di comunità vogliamo essere, … 
Un modo per affrontare i cambiamenti e le fatiche 
che ci aspettano è capire in cosa (o in Chi) troviamo 
le risposte a queste domande…

Simona 

6)”… Il gruppo dei catechisti dei Preado delle tre 
parrocchie è il primo che è partito collaborando 
come unità pastorale, trovandosi per programmare, 
collaborare e svolgere insieme il catechismo dei 
ragazzi di seconda e terza media…. È un cammino 
molto impegnativo su tutti i fronti, ma che dà anche 
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L’ ORATORIO E NOI: STRUTTURE     ED EDUCATORI nell’UNITA’ PASTORALE
tante soddisfazioni e gratificazioni da parte 
dei ragazzini…. La presenza di un sacerdote, 
per questa tipologia di cammino, ci aiuta 
molto, soprattutto nelle uscite insieme dove ci 
accompagnano le preghiere e le S. Messe.
Nella fascia dei preado, negli ultimi quattro 
anni, ci sono state affiancate delle educatrici che 
stanno imparando, insieme a noi catechisti, a 
capire e a seguire questa tipologia di cammino.
Negli ultimi anni si fa molta fatica a trovare 
volontari che possano e vogliano impegnarsi 
in questa grande avventura, ma quando 
qualcuno entra a far parte di questo gruppo, 
trova bellissimo il percorso e l’affiancamento 
a questi ragazzini molto turbolenti ma che alla 
fine riempiono gioiosamente una parte della 
nostra vita”.

Cinzia
MOLTI ASPETTI POSITIVI:
•	 La coscienza di un passaggio non riman-
dabile
•	 La coscienza che è un percorso/impe-
gno/compito di tutta la comunità; meglio: delle 
3 comunità, insieme
•	 Il desiderio che sia una azione di fede 
che deve portare chi opera a confrontarsi, per 
primi, con Gesù, con il Vangelo.
•	 Il riconoscere la bellezza e la necessità 
del volontariato, ma anche la coscienza della 
importanza e necessità di educatori professio-
nali.

Questo breve articolo non vuole e non può 
affrontare tutte le questioni; lo stiamo facendo, 
nei CPP, con gli educatori, nei momenti adatti. 
Si vuole solo presentare la situazione, e così 
diffondere idee, e ricevere consigli.
Questa volta collegheremo a questa riflessione 
un CONFRONTO strano, non usuale. Un 
confronto che vuole evidenziare in cosa 
abbiamo investito negli ultimi anni.

STRUTTURA ORATORIO CALCINATO
Negli ultimi anni sono stati fatti pochi lavori: 
recinzioni, caldaie, parchetto giochi; l’opera 

più grossa è stato il rifacimento del campo a 7, 
con il recupero del sintetico dismesso dal campo 
comunale e la sistemazione dell’area
TOTALE SPESE circa: 35.000 €.

STRUTTURA ORATORIO PONTE SAN MARCO
Ristrutturato in modo radicale circa 10 anni fa, non 
ha avuto bisogno di grandi cose. Però c’è stata la 
necessità di cambiare una conduttura per la raccolta 
dell’acqua piovana sotto il campo sintetico; e la 
necessità di ottenere l’agibilità ufficiale. 
TOTALE SPESE circa: 100.000 €. (La cifra riportata 
non comprende le spese di ammortamento del 
mutuo che si stanno pagando da 10 anni e che 
continueranno per 5 anni ancora).

STRUTTURA ORATORIO CALCINATELLO
Ampliato in modo armonico e integrato circa 10 
anni fa, non ha avuto bisogno di grandi cose.  Tre 
anni fa abbiamo dovuto modificare il locale caldaie. 
E quest’anno l’opera più grossa è stato il rifacimento 
del campo a 7, e la tinteggiatura interna/esterna
TOTALE SPESE circa: 130.000€
TOTALE SPESE STRUTTURE circa: 265.000 €.

EDUCATORI PROFESSIONALI e RIMBORSI PER 
EDUCATORI GREST
Educatrice 2017-2018:	 2.000 €.
Educatrici 2018-2019:	 18.000 €.
GREST 2017: 	 13.000 €.
GREST2018:	 13.000 €.
GREST 2019:	 11.000 €.

TOTALE SPESE EDUCATORI: 57.000 €.
Il CONFRONTO è semplice: per quanto sembra che 
sia impegnativo e costoso investire sugli educatori, 
è sempre molto poco, rispetto alle scelte abituali di 
investire sulle strutture.
Anche questo aspetto verrà approfondito, nei luoghi 
e modi giusti.

don Simone
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L’Unità Pastorale è in cammino da diversi anni e sono 
parecchie le novità che si sono succedute.

L’ultima, in ordine temporale, è stata la partenza del 
vicario parrocchiale don Rosario che è diventato parroco 
in quel di San Bartolomeo a Brescia con la S. Messa di 
ingresso del 29 settembre 2019.

Come sapete don Rosario abitava in canonica a Calcinato.

In vista della nascita della futura Unità Pastorale, il 
Vescovo ha chiesto al nostro parroco, don Michele, 
di spostare la sua residenza nella casa Parrocchiale di 
Calcinato, in Canonica.

Ho raccolto alcune considerazione da parte di alcuni 
parrocchiani di Ponte San Marco.

Ho sentito Maurizio che mi esprime un pensiero: “Tra il 
dire e il fare c’è di mezzo ... capire!”

Capire cosa? La messe è molta ma gli operai sono pochi 
(Lc 10, 1-20).

Noi cristiani dobbiamo essere più corresponsabili e con 
umiltà collaborare affinché l’assenza del don sia solo 
fisica.

Poi ho sentito Cettina che articola così il suo pensiero: 
“Senza fiato, senza parole ... qualche minuto per 
realizzare, mettere a fuoco. Don Michele trasloca a 
Calcinato. E noi? Tanti timori, tanti interrogativi, tanta 
tristezza. Una certezza: niente sarà più come prima. E 
adesso cosa succederà?

Certamente è arrivato il tempo della corresponsabilità, 
della collaborazione, è arrivato il momento del DONO. 
Oggi, più che mai, siamo chiamati a mettere i nostri doni 
a frutto e a sentire la responsabilità di metterci al servizio 
gli uni degli altri. Ciascuno è interpellato. Non dobbiamo 
avere paura. Ci viene offerta un’occasione di crescita e 
di maturazione. Il futuro è nelle mani di DIO, ma Lui ha 
scelto di servirsi di noi per realizzare il Suo progetto di 
Amore e renderci felici. Non abbiamo tutte le risposte, 
ma siamo in cammino e … che Dio ci aiuti!”

Infine ecco il pensiero di Sandra: “Ebbene sì, è un po’ come 
quando sai che un determinato evento deve succedere, 
ma speri sempre che sia nella parrocchia vicina, e invece 
alla fine tocca proprio a te. Il drastico calo delle vocazioni 
e quindi di sacerdoti presenti sul territorio, è cosa nota 
oramai da molto tempo, però fino a quando non si tocca 
con mano, non ci si rende conto della tristezza che questo 
comporta. E quando si vedono le persiane della canonica 
chiuse, ci assale un senso di disagio ed abbandono che 
difficilmente si riesce a spiegare. Situazioni difficili e 
quindi soluzioni difficili!

Cerchiamo allora di metterci tutti a disposizione delle 
nostre comunità con rinnovato impegno perché, sotto 
la guida e le indicazioni dei nostri vescovi, possiamo, se 

non eliminare, almeno lenire questa lacuna che i nostri 
tempi hanno prodotto. Siamo certi infatti che il Signore 
anche questa volta, come sempre è accaduto nel corso 
dei secoli, verrà in aiuto del Suo popolo, e ci aiuterà a 
percorrere strade e sentieri che magari fino ad ora non 
abbiamo mai osato sperimentare; del resto sta scritto. 
“Le vie del Signore sono infinite!”.

È innegabile, aggiungo io, che don Michele e don Fulvio 
non abitano più qui.

Indipendentemente da dove i sacerdoti risiedano, loro 
sono a disposizione di tutte le tre comunità.

È un nuovo progetto, bello e stimolante.

E poi … avete visto il giovane seminarista Andrea che 
viene nel fine settimana nella nostra Unità Pastorale? 

È il segno che non siamo stati defraudati di un sacerdote 
(fra l’altro don Rosario, che salutiamo calorosamente, è 
andato in una parrocchia dove da un anno mancava il 
parroco), ma semplicemente

è il normale evolversi che c’è e ci sarà ancora.

Quindi non sentiamoci abbattuti, noi abitanti di Ponte 
San Marco! Usiamo invece tutta la nostra energia per 
sentirci parte integrante di un bel progetto chiamato 
UNITÀ PASTORALE.

Gianluca Agosti

Ponte San Marco in stato di....Shock
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L’AMORE PORTA MOLTO FRUTTO. 
AMA... E CAMBIA IL MONDO.

Al centro del mondo, a pochi chilometri dalla linea 
dell’Equatore, nella savana ugandese, c’è un villaggio, 
Bethlehem. Un villaggio forse come tanti altri, ma che 
per noi “come tanti altri” non è. Strada di sabbia rossa, 
piantagioni di banani, musica alta a qualsiasi ora, occhi 
neri come il petrolio che ci guardano curiosi, infinite 
mani che ci salutano e, alla fine, una piccola salita.

Ho trascorso la mia estate proprio lì, insieme ad altri 
sette volontari dell’associazione VOICA ONLUS, e 
proprio sopra quella salita ciascuno di noi ha lasciato 
un pezzo del proprio cuore. 

C’è una missione con una scuola, dove circa 900 bambini 
hanno la possibilità di cambiare il mondo. Sì, perché noi 
là abbiamo imparato questo: “Education will change 
the world”. E lo si capisce solo quando si vive un posto 
dove la scuola è una fortuna, non un peso.

I bambini ci accolgono con canti e danze urlando che 
siamo i benvenuti, e noi già capiamo che da lì non 
torneremo più con il cuore intero; ci prendono per 
mano con le loro manine sporchissime e meravigliose; 
ci accarezzano i capelli morbidi e la pelle, chiedendoci 
cosa siano quelle piccole macchie scure che noi 
Mzungu chiamiamo “nei”; ci chiedono mille e più 
curiosità sull’Italia, sulla nostra famiglia e “Allora se sei 
figlio unico, vuol dire che la tua mamma ti ama davvero 
tantissimo”; ci chiedono una coccola, un abbraccio, 
e quando questi durano a lungo, la piccola Desire 
lascia andare grossi lacrimoni sulle mie braccia che la 
avvolgono stretta; ci mostrano quanto sono bravi a 
ballare e provano ad insegnarci, dicendoci “Sei bravo!” 
anche se sappiamo benissimo di non esserlo quanto 
loro; ci accompagnano a vedere il panorama dal monte 
vicino, aiutandoci a non cadere, nonostante quelli a piedi 
nudi siano loro; ci sorridono quando noi sorridiamo; 
ci lasciano un po’ di saliva sulla guancia quando gli 
chiediamo un bacio che loro non sanno come si dia. Ci 
abbracciano quando dobbiamo ripartire: Amos lascia 
andare qualche lacrima grande, pesante, meravigliosa, 

mentre Geoffrey no, 
vediamo che è 
emozionato ma là non 
gli è concesso lasciare 
spazio alle emozioni 
e allora ci dice solo 
“Mi mancherete, e 
quando diventerò un 
ricco dottore verrò in 
Italia a trovarvi”; ci 
cantano Goodbye e 
le lacrime allora sono 
anche le nostre.

Noi l’avevamo scritto 
sulle nostre magliette 
prima di partire, 
ma tutto quello che 
abbiamo incontrato 
là ce lo ha dimostrato 
a cuore aperto: “L’ 
Amore porta molto frutto.”

La comunità di Calcinatello ci ha permesso di aiutare 
concretamente Bethlehem: durante la festa finale del 
Grest 2019 è stata proposta una bancarella in oratorio 
grazie alla quale abbiamo raccolto più di 500 euro. 
Sommato alle offerte di altre parrocchie, questo aiuto 
sta permettendo alla missione canossiana di Bethlehem 
di ultimare i lavori per la ricostruzione del dormitorio 
femminile, acquistare finestre, porte e la pittura per 
tinteggiare parte della scuola. Inoltre, ci ha permesso 
di visitare alcuni ammalati del villaggio e lasciare loro 
alcuni beni di prima necessità in dono. Ogni piccolo 
contributo è stato davvero significativo: le suore e i padri 
della missione di Bethlehem si sono dimostrati commossi 
per la sensibilità incontrata. Molti dei bambini iscritti 
alla scuola non hanno la possibilità di tornare a casa, 
quindi vivono tutto l’anno nei dormitori realizzati dalla 
missione. Vedere con i miei occhi le poche possibilità che 
hanno e poter concretamente aiutarli a migliorare è stata 

un’emozione grandissima. 

Ringrazio a nome di VOICA 
ONLUS, a nome Bethlehem 
e a nome di tutte le persone 
incontrate che ogni giorno 
in Uganda ci hanno ripetuto 
il loro enorme Grazie, 
“MWEBARE”.

Ora la nostra missione 
continua qua... nell’attesa di 
tornare.

Anna Negroni, 
con i volontari di VOICA 2019

CAMMINARE INSIEME
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Lionello: “Ricorda quali sono le 
funzioni di un Diacono, presenza di 

servizio nella Chiesa.”

I giovani educatori e don Simone: 
“Sottolineano il desiderio di 

confrontarsi e l’importanza di 
educatori professionali.”

Don Andrea: “Fatta eccezione 
per le messe, 

tutto è delegabile.”
Sr Jenny: “Ci sono i Diaconi che fanno 

para-liturgia”

RIFLETTENDO...

E TU COSA
NE PENSI???

Padre Simon: “Molti giovani non sono 
pronti a fare un po’ di sacrificio per Dio e 
per gli altri. Alcuni esprimono il desiderio 

di servire Dio come sacerdoti ma 
sentono di non essere chiamati a vivere 

il celibato.”

Tre laici: “Lo Spirito Santo sta 
chiedendo ai laici maggiore 

responsabilità e ai preti 
disponibilità a collaborare.”

Don Michele ha bisogno di aiuto: tante frasi gli girano in testa! Per fare un pò di ordine chiede a 
tutti di esprimere il proprio pensiero. Invia le tue riflessioni e i tuoi commenti all'indirizzo mail: 
bollettino.3parrocchie@gmail.com

Andrea (seminarista): “Il 
sacerdote deve imparare 

ad essere guida di più 
comunità perché la bellezza 

dell’esperienza cristiana 
sta nel saper vivere nella 

fraternità.”
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Non è fantasia … San Giovanni Paolo II ancora da 
giovane, mentre andava al lavoro con tanto di zoccoli, 
ogni mattino passava dalla chiesa di Santa Faustina 
Kowalska. Fatto Papa la fece conoscere al mondo intero 
e fu la prima santa da lui canonizzata in questo nostro 
secolo 2000. Il culto a Gesù Misericordioso ebbe inizio 
a partire da quella apparizione del 22 Febbraio 1931.
“…vidi il Signore vestito di candida veste. Aveva una 
mano alzata in atto di benedire; con l’altra toccava la 
tunica bianca sul petto. Dal petto, per l’apertura della 
tunica, uscirono due grandi raggi, uno rosso e l’altro 
bianco. Dopo un istante, Gesù mi disse: “dipingi un 
quadro secondo il modello che vedi e scrivi sotto: Gesù, 
confido in Te!” desidero che questa immagine sia 
venerata nella vostra cappella e poi in tutto il mondo
In altra visione disse: “L’anima che venererà questa 
immagine, non perirà. Le prometto ancora sulla terra, 
la vittoria sui suoi nemici, ma specialmente in punto di 
morte”. E qui mi fermo per ragioni di spazio.
L' Icona che conserviamo nel nostro Santuario ha un 
pregio ulteriore: fu commissionata da San Giovanni 
Paolo II “in persona”, fu benedetta dal Cardinale Ruini 
e peregrinò in tutta Italia(parrocchie-ospedali-carceri-
conventi…) in preparazione al Giubileo del 2000 ed ora 
eccola qui con noi.
Il culto a Gesù Misericordioso è ormai diffuso in tutto il 
mondo; quotidianamente in TV2000, Radio Maria… In 
Roma, in Santo Spirito in Sassia, in Polonia nel Convento 
di Santa Faustina, ovunque in tutto il mondo alle ore 
15.00 l’Ora della Misericordia migliaia e migliaia di 
fedeli sono in preghiera e noi pure in Santuario assieme 
a tantissimi parrocchiani recitiamo con viva fede la 
“Coroncina della Divina Misericordia”
Il nostro Santuario, che si 
trova in Via Mondini, zona 
Cà Rote sempre di Ponte San 
Marco, dobbiamo convenire è 
veramente splendido!Moderno 
e accogliente, favorisce la 
preghiera ed il raccoglimento 
tanto che Il nostro parroco 
lo ha scelto come centro di 
spiritualità  e felice luogo di 
incontro per l’Adorazione 
Comunitaria per l’intera Unità 
Pastorale .
Alcune note:
 Il Santuario è sempre aperto e 
tutti i giorni non mancano fedeli 
in orazione

 Queste le nostre Celebrazioni in Santuario
	 Ogni Giovedì
Ore 19.00 Adorazione Eucaristica
Ore 20.00 Santa Messa
Ore 20.30 – 21.30 Adorazione Eucaristica per tutta la 
Comunità Pastorale di Calcinato.
**La celebrazione è sospesa dalla solennità del 
Corpus Domini fino a Settembre.

	 Ogni Venerdì
Ore 15.00 Celebrazione Comunitaria della Coroncina 
a Gesù Misericordioso
Ore 18.30 Santa Messa
**Nei mesi di Luglio e Agosto queste celebrazioni 
saranno al mattino con la Santa Messa delle ore 8.00

	 Ogni Domenica
Ore 15.00 Canto del Vespro
Esposizione del Santissimo
Recita della Coroncina a Gesù Misericordioso
Breve Catechesi
Benedizione Eucaristica

**Sospeso nei mesi di Luglio e Agosto
Altra celebrazione è la Novena in preparazione alla 
solenne festa della Divina Misericordia, nella Prima 
Domenica di Pasqua con la partecipazione di fedeli 
che vengono da tutte le parti della la Diocesi.
Con  affetto,
vostro fratello-Sacerdote

don Gianfranco Prati

Santuario di Gesù Misericordioso: un grande dono in casa nostra
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Le ACLI (associazioni cristiane lavoratori italiani) sono 
un’associazione di promozione sociale che, attraverso 
diffuse reti di circoli, servizi, imprese, progetti ed asso-
ciazioni specifiche contribuisce a tessere legami della 
società, favorendo forme di partecipazione e di demo-
crazia.
Riferendosi al messaggio evangelico e all'insegnamento 
della Chiesa e alla Costituzione le ACLI fondano la loro 
azione per la promozione dei lavoratori e operano per 
una società in cui siano assicurati, secondo democrazia 
e giustizia, i diritti delle persone e lo sviluppo integrale 
di ogni persona.
ACLI promuove solidarietà e responsabilità favorendo il 
volontariato, il no-profit, l'impresa sociale per costrui-
re una nuova qualità del lavoro e del vivere civile, nella 
convivenza e cooperazione fra culture ed etnie diver-
se, nella costruzione della pace, nella salvaguardia del 
creato, nella ricerca di valori condivisi. Fondamentale è 
l'opera di assistenza nel sociale attraverso il Patronato.
Informazioni riguardanti i contenuti e la storia della no-
stra realtà associativa si possono trovare sul sito www.
aclibresciane.it, oppure rivolgendosi ai membri del no-
stro attuale direttivo.
Come circolo ACLI locale ci proponiamo, in collaborazio-
ne con le tre comunità in una visione di unità pastorale 
in atto, di tenere viva l'attenzione verso quanto avviene 
nelle parrocchie e nelle tante realtà associative operanti 
sul territorio.
In questo periodo ci stiamo preparando ad una stagio-
ne di congressi che riguardano i vari livelli organizzativi, 
dal locale al nazionale. Questa organizzazione prevede 
la partecipazione dei tesserati tramite assemblee. E il 
nostro circolo intende stimolare l'adesione alla nostra 
associazione. L'obbiettivo che ci prefiggiamo è di parte-
cipare al dibattito sociale e politico della nostra Comu-
nità perché crediamo che l'unione faccia veramente la 
forza di ogni singolo.
All'acronimo ACLI verrà aggiunto APS, che sta per As-

sociazione di Promozione Sociale, confermando l’im-
pegno nella ricerca di contenuti che innervano le te-
matiche occupazionali, la formazione professionale, 
la proposta di un ruolo sociale dell’impresa a partire 
dalla dignità della persona e dall'esperienza di vita 
e di lavoro di uomini e di donne. In questa stagione 
confusa cerchiamo costantemente un per- corso di 
formazione e informazione per fornire a ciascuno una 
preparazione critica al mondo che lo circonda.
Alcune proposte di percorsi in-formativi organizzati 
da Acli provinciali e realizzati in tutte le zone della 
provincia nell'anno 2019 e ci ha coinvolti per la no-
stra zona:
“Abitare la comunità”: per favorire una riflessione sul 
tema della comunità, guardando con spirito resiliente 
a quali potrebbero essere gli strumenti per rafforzare 
i legami e per rispondere in modo più efficace ai bi-
sogni emergenti di un tessuto sociale spesso fragile.
“Amministrare il Bene Comune”: proposto a tutti co-
loro che hanno interesse per la “cosa pubblica” e vor-
rebbero avvicinarsi acquisendo qualche competenza.
“Fabula Mundi”: corso informativo che permette di 
riflettere sulle problematiche della situazione interna-
zionale e nazionale.
Le complessità delle tematiche da affrontare, sono 
coerenti con le nostre “fedeltà” associative di impe-
gno sociale e politico per ricercare contenuti che ri-
guardano aspetti attuali quali l'ambiente, la persona, 
i valori condivisi. Queste prospettive ci fanno capire 
quale possa essere l'importanza dell'impegno sociale 
e politico vista la complessità delle problematiche da 
affrontare. Sappiamo che sul territorio molte sono le 
iniziative ed evitando doppioni, ci proponiamo come 
animatori di comunità del nostro territorio.
L'auspicio è di sollecitare il desiderio di partecipa-
zione, contrariamente a quello della rassegnazione.  
Come sostiene lo scrittore tunisino Moncef Marzouki, 
“l’importante è seminare. Anche quando il terreno è 
arido e tutto intorno è deserto. Ne vale la pena, ancor 
più quando la pioggia non arriva a nutrirlo, anche se 
continuare a seminare in questo modo inevitabilmen-
te diventa una missione difficile, quasi in- comprensi-
bile. Per i più, inutile. Eppure, chi potrà mai credere 
che sarà proprio quel lavoro silenzioso, “inutile”, ap-
parentemente sprecato, che permetterà alla pioggia, 
quando arriverà, di trasformare il paesaggio, facendo-
lo rifiorire? “

Il circolo ACLI di Ponte San Marco
Giacomo Danesi

(cell:334 3367373)

Le Acli
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“Le tue mani son piene 
di fiori dove li portavi 
sorella mia?

Li portavo alla tomba 
di Cristo ma l’ho 
trovata vuota fratello 
mio!”

Ecco , in questo canto 
che ha accompagnato 
l’inizio del suo 
funerale, c’è  forse 
l’essenza di Giulietta, 
tutta la sua fede, 
semplice e forte allo 
stesso tempo. 

Il 2 novembre, giorno 
dei morti, abbiamo 

salutato Maria Giulia Antonioli, per tutti i calcinatesi  
semplicemente Giulietta. Anzi la Giulietta. A molti  
sarà capitato di incontrarla fino a pochi anni fa  per le 
vie del paese,  camminare con le sue borsine , a volte 
in modo spericolato e non proprio al margine destro 
della strada. O immancabile alle messe, alle liturgie di 
festa ma anche,  e soprattutto, a tutti i funerali, con le 
sue mille immagini sacre , prima fra tutte quella della 
Madonna. Perché Giulietta era una calcinatese doc, 
una figura strettamente collegata al nostro paese e alla 
comunità. Se volessimo leggere un segno dei tempi 
viene facile pensare come il celebrare il suo funerale 
proprio in questa data che ricorda tutti i defunti, non 
sia stato casuale. Pensando alla sua vita  (che lei stessa 
ha raccontato nel bellissimo libro “Ri-incontrarsi”) 
caratterizzata  fin da subito da dolori e sofferenze, 
viene spontaneo chiedersi: “Ma come ha  fatto? Come 
ha fatto a mantenere il sorriso, a vivere il presente con 
serenità? Ad avere uno sguardo positivo, una parola 
gentile  per quelli che incontrava?”. La sua forza le veniva 
sicuramente dalla fede, quella fede quotidiana, genuina, 
che aveva imparato a coltivare ed alla quale si affidava 
completamente. Giulietta era  una persona  molto 
determinata e se si metteva in testa un’idea perseverava 
con tenacia  fino a raggiungere il suo obiettivo. Ci faceva 
sorridere Giulietta, con quel suo buffo incedere, col suo 
vestirsi in modo bizzarro, con quelle frasi cantilenanti  e 
a volte profetiche, o quel muoversi  sempre preceduta 
dall’immagine di Maria…. Come non ricordarla recitare 
con voce squillante e convinta il Credo o il Padre Nostro , 
cercando  inutilmente di tenere il passo con il celebrante 
e l’assemblea  che immancabilmente terminavano  prima 
di lei. E quante volte, fermandosi per  due chiacchiere 
con lei, ti aggiornava in tempo reale sulle condizioni di 
salute o la  dipartita di questa o di quella persona.  A 
Giulietta piaceva cantare e spesso si metteva  davanti al 
coro dei ragazzi, vicino ai chitarristi , informandosi sui 

canti che avremmo fatto e talvolta accompagnandoci 
con i gesti…Quanti bei ricordi legati a lei! Con Giulietta  
si chiude un’epoca, un lungo  periodo in cui la nostra 
comunità ha vissuto varie trasformazioni e visto la 
presenza di diversi sacerdoti. Forse il senso ultimo di 
ogni vita sta nel lasciare un segno positivo, piccolo 
o grande, del proprio passaggio, un segno di amore 
che migliori le esistenze di chi abbiamo incontrato 
e  il mondo che lasciamo. Credo che dovremmo  
ringraziare Giulietta perché con la sua vita semplice,  
ci ha mostrato la possibilità di  una fede gioiosa, di 
un affidamento totale, la pazienza, nonostante  le 
difficoltà e le fatiche della vita. Calza  a pennello 
il paragone con il profeta Giobbe, così sventurato 
ma dalla fiducia irremovibile in Dio, usato da don 
Michele durante l’omelia. Per il mondo di oggi in cui 
l’esteriorità, l’apparire, in certi casi anche  l’indossare 
maschere di circostanza sembra essere irrinunciabile, 
Giulietta invece ha puntato tutto sull’essenzialità del  
vangelo , sulla fiducia nella provvidenza , su una fede 
che non ha paura o vergogna di mostrarsi agli altri. E 
nel suo piccolo ci ha forse fatto intravedere la sostanza 
della vita.

Lucia Tameni

Ricordando Giulietta…
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Calendario liturgico Festività Natalizie - Calcinato

DICEMBRE 2019

Venerdì 13	 ore 20,30	 Confessioni dei ragazzi di 2ª e 3ª media

Mercoledì 18	 ore 20.00	 Serata in preparazione al Natale con S. Messa e meditazione
		  a seguire spazio per le confessioni a Calcinatello per le 3 parrocchie

Domenica 22	 IV di Avvento
 	 ore 11.00	 Confessioni dei ragazzi di 4ª - 5ª elementare e 1ª media

Martedì 24 	 ore 09.00 – 11 .30 e ore 15.00 – 18.30 Confessioni	
	 ore 24.00	 S. MESSA DI MEZZANOTTE 

Mercoledì 25 	 NATALE DEL SIGNORE 	 Orario festivo delle S. Messe		

Giovedì 26 	 S. STEFANO 	Orario S. Messe 07.30 - 10.00
	 ore 20.45	 Concerto della Banda musicale “Elia Marini” in palestra a Ponte S. Marco

Domenica 29 	 SACRA FAMIGLIA	Giornata di sostegno delle suore della Sacra Famiglia		

Martedì 31	   
	 ore 18.30	 S. Messa, canto del Te Deum e Benedizione Eucaristica
		  a Ponte S. Marco per tutte le tre comunità parrocchiali
Gennaio 2020
Mercoledì 1	 MARIA S.S. MADRE DI DIO	 Orario festivo delle S. Messe

Domenica 5 	 ore 20.45	 CONCERTO DELLA CORALE DI SAN VINCENZO in Chiesa parrocchiale	
	

Lunedì 6	  EPIFANIA DEL SIGNORE 	Orario festivo delle S. Messe

Mercoledì 8 	 ore 20.30	 Alla luce della tua parola

Domenica 12  
	 ore 10.00	 S. Messa presieduta dal Vescovo Pierantonio Tremolada

DA DOMENICA 19 A MARTEDÌ 22 GENNAIO
FESTA DI SAN VINCENZO

Domenica 19	
 	 ore 10.00	 Celebrazione degli ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
		  Inizio corso in preparazione al matrimonio, seguirà rinfresco in Parrocchia
		  Per la festa degli ANNIVERSARI è necessario iscriversi in sacrestia
 	 ore 11.00	 Animazione per i ragazzi in oratorio
 	 ore 12.00	 Pranzo per i bambini
		  Nel pomeriggio: Giochi per i bambini e FESTA DEL DOLCE E DEL SALAME

Martedì 22	
 	 ore 10.30	 S. MESSA SOLENNE DI SAN VINCENZO
		  presiede don Cesare Verzini, parroco dell’UP di Villa Carcina

PARROCCHIA DI CALCINATO
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Calendario liturgico Festività Natalizie - Calcinatello

AVVENTO 2019
La COMUNIONE trasforma la VITA

•	 BUONGIORNO GESU’, tutte le MATTINE alle 7,39
•	 8 DICEMBRE: BATTESIMI
•	 MERCATINI SCUOLA di VITA FAMILIARE
	 16/12 al MATTINO sul sagrato della CHIESA
	 Da MARTEDI’ 11 a SABATO 15 dalle 14,00-18,00
	 presso CASA del GIOVANE
	 Da GIOVEDI’ 20 a SABATO 22 dalle 14,00-18,00
	 presso CASA del GIOVANE
•	 FESTA del DOLCE 8/12 al mattino sul sagrato CHIESA
•	 Giornata in PREPARAZIONE al Natale: MARTEDI’ 11 DICEMBRE presso 	
	 la casa “Rocca Maria Madre della Chiesa” dei Silenziosi operai della Croce di Montichiari;
•	 DOMENICA 15 dicembre alle 10,00:   con bambini catechismo, BENEDIZIONE STATUINE PRESEPIO;
	 a seguire APPUNTAMENTO PER TUTTI ICFR in oratorio
	
RITIRO per ADOLESCENTI: 22-23 dicembre (guardare il programma) 

RITIRO INTERPARROCCHIALE per TUTTI: catechisti, consiglieri, volontari, 
MERCOLEDI’ 18 DICEMBRE dalle 20,00 in chiesa a CALCINATELLO

CONFESSIONI
RAGAZZI	 venerdì 2O	 ore 16,00	 4° ICFR
	   	 ore 16,45	 5° ICFR
		  ore 17,30	 6° ICFR
		  ore 20,30	 2° e 3° media

ADULTI	 Mercoledì 18	 ore 20,30  	 a CALCINATELLO, interparrocchiale
	 Sabato 21	 ore 15,00-17,00
	 Domenica 22	 ore 8,30-11,00;
	 Martedì 24	 ore 9,00-11,00; 15,00-17,00

Sante MESSE
domenica 22		  8,30 e 10,00 e 18,00 4° domenica di avvento, in parrocchia
Martedì 24	 VIGILIA di NATALE	 8,30;               VEGLIA di NATALE 24,00
Mercoledì 25	 NATALE	 08,30 – 10,00 – 18,00 in parrocchia
Giovedì 26	 s. STEFANO	 08,30 in parrocchia;     10,00 e 18,00 ai GARLETTI
Domenica 29	 Sacra Famiglia	 8,30 e 10,00 e 18,00 in parrocchia
Martedì 31		  8,30 in PARROCCHIA
	 TE DEUM LAUDAMUS	 18,30 a Ponte SM comunità riunite
Mercoledì 1 gennaio	 MARIA MADRE di DIO	 10,00 – 18,00 in parrocchia 
DOMENICA 5		  08,30 – 10,00 – 18,00
LUNEDI’ 6	 EPIFANIA del Signore	 08,30 – 10,00 con BACIO di GESU’  – 18,00
domenica 12	 BATTESIMO di GESU’	 08,30 – 10,00 – 18,00
		
CAPODANNO in ORATORIO: chi è interessato a passare insieme l’ultima notte dell’anno, segua gli AVVISI

PARROCCHIA DI CALCINATELLO
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Calendario liturgico Festività Natalizie - Ponte San Marco

DICEMBRE 2019
Mercoledì 18	 ore 20.00	 Serata in preparazione al Natale con S. Messa e meditazione
		  a seguire spazio per le confessioni a Calcinatello per le 3 parrocchie

Domenica 22 	 ore 10.00	 Durante la S. Messa Benedizione delle statuine di Gesù Bambino

Martedì 24 	 ore 09.00 – 12 .00 e ore 14.30 – 18.30 Confessioni	
	 ore 24.00	 S. Messa Solenne della notte Natale del Signore 
		  Scambio di Auguri in Oratorio

Mercoledì 25 	 NATALE ore 08.00 - 10.00 S.S. Messe in chiesa parrocchiale
	 ore 17.30 S. Messa a Calcinato
	 ore 18.00 S. Messa a Calcinatello		

Giovedì 26 	 S. STEFANO
	 ore 08.00 - 10.00	 S.S. Messe
	 ore 20.45	 Concerto della Banda musicale “Elia Marini” in palestra a Ponte S. Marco

Martedì 31 	 ore 18.30	 S. Messa, canto del Te Deum e Benedizione Eucaristica
		  a Ponte S. Marco per tutte e 3 le comunità parrocchiali

GENNAIO 2020
Mercoledì 1 	 MARIA S.S. MADRE DI DIO - GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
	 ore 08.00 - 10.00 S.S. Messe in chiesa parrocchiale
	 ore 17.30 S. Messa a Calcinato
	 ore 18.00 S. Messa a Calcinatello
 
Lunedì 6	 EPIFANIA DEL SIGNORE
	 ore 08.00	 S. Messa in chiesa parrocchiale
	 ore 10.00	 S. Messa a seguire Benedizione dei bambini e Bacio a Gesù Bambino

Domenica 12 	 ore 10.00	 S. Messa presieduta dal Vescovo Pierantonio Tremolada

FESTA DEI SANTI PATRONI “FAUSTINO E GIOVITA”
Sabato 8 Febbraio

	 -	 Ore 14.00	 “Apertura Pesca di Beneficienza” per tutto il periodo delle festività 

	 -	 Ore 20.30	 Serata Teatrale in Oratorio con una commedia dialettale

			   del regista Stefano Fanelli

Martedì 11 Febbraio	 28° Giornata Mondiale del Malato e dell’Anziano

	 -	 Ore 10.30 	 S. Messa “Madonna di Lourdes”

	 -	 Ore 12.00 	 Pranzo in Oratorio 

Sabato 15 Febbraio	 “Festa dei SS. Patroni FAUSTINO E GIOVITA”

	 -	 Ore 18.30 	 S. Messa Solenne a seguire Apericena in Oratorio 

Domenica 16 Febbraio 

	 -	 Ore 20.30 	 “Una stella nel Buio” – VI Edizione

			   Concorso canoro per ragazzi dedicato a San Giovita

			   presso il salone dell’oratorio 

PARROCCHIA DI PONTE SAN MARCO
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VERSO LA LUCE -  Riflessioni sul Natale
CARLO MARIA MARTINI
"Ogni Natale è un Natale nuovo, è una 
nuova offerta di amicizia e di condivisione 
che Dio fa a ciascuno di noi. Da parte 
nostra, allora, ogni atto di accoglienza 
e poi ogni atto di giustizia, di perdono, 
di comprensione e di solidarietà è il 
coronamento naturale della celebrazione 
del Natale”. Con queste parole il cardinal 
Martini si rivolgeva ai fedeli e ai molti non 
credenti che lo ascoltavano per portare 
a tutti la sua parola di speranza di fede. 

Capace come pochi di leggere dentro la storia e di toccare le 
coscienze, Martini ebbe modo di incrociare le strade di molti 
uomini anche attraverso la riflessione sulla Parola resa pubblica 
tramite le predicazioni, tra le quali spiccano quelle tenute in 
occasione delle festività legate alla manifestazione di Cristo, 
in particolare Natale ed Epifania. Queste meditazioni sono ora 
offerte ai molti lettori di oggi che continuano a cercare nelle sue 
parole un nutrimento per la propria ricerca spirituale.

 
NON CHIEDERE PERCHÉ 
- FRANCO DI MARE-
Serve un pizzico di follia per inseguire, 
nella vita, quello che a tutti appare un 
sogno irragionevole. Questa storia si 
sviluppa a Sarajevo, in piena guerra 
fratricida della ex Jugoslavia, nell’estate 
del 1992, Marco De Luca è l’unico 
fra i suoi colleghi giornalisti ad aver 
accettato l’incarico di inviato per la 
televisione italiana in questo inferno. 
Qui Marco si precipita a realizzare un 
servizio sul bombardamento di un 
orfanotrofio. Ma questa volta il filmato, 
paradossalmente, non ha nulla di 

drammatico…In quella camerata piena di culle, Marco è rimasto 
colpito da un particolare che nessuno ha notato: c’è un’unica 
bimba bruna, mentre tutti gli altri sono biondi. E proprio quella 
bimba bruna lo spinge a inseguire, con un pizzico di follia, quello 
che a tutti appare un sogno irragionevole. Ispirata a vicende 
realmente accadute al storia  ruota attorno a un formidabile 
atto d’amore che, a dispetto delle bombe e della burocrazia, si 
è potuto compiere grazie all’aiuto provvidenziale di due donne e 
alla determinazione incrollabile di un uomo.

LA PEDAGOGIA DELLA LUMACA-
-GIANFRANCO ZAVALLONI-
La scuola odierna, riflettendo le 
tendenze di buona parte della 
società umana, è centrata sul mito 
della velocità, dell’accelerazione e 
della competizione, come criterio di 
selezione al quale i bambini vengono 
educati fin dai primi anni di vita. 
Siamo nell’epoca del tempo senza 
attesa. Questo ha delle ripercussioni 
incredibili nel nostro “modo di vivere”. 
Non abbiamo cioè più il tempo di 
“attendere”. Le teorie psicologiche 

sono concordi nel pensare che una delle differenze fra i 
bambini e gli adulti stia nel fatto che i bambini vivono secondo 
il principio di piacere (tutto e subito), mentre gli adulti vivono 
secondo il principio di realtà (saper fare sacrifici oggi per 
godere poi domani). Oggi gli adulti, grazie anche alla società 
del consumismo esasperato, vivono come i bambini secondo le 
modalità del “voglio tutto e subito”. È necessario intraprendere 
un nuovo itinerario educativo. Genitori, insegnanti e tutti 
coloro che ruotano attorno al mondo della scuola, sono 
stimolati dalle suggestioni offerte dalla pedagogia della 
lumaca e possono ricominciare a riflettere sul senso del tempo 
educativo e sulla necessità di adottare strategie didattiche di 
rallentamento, per una scuola lenta e nonviolenta. 
Per imparare a “perdere tempo”  e la ricchezza dell’attesa.

NOI SIAMO TEMPESTA
Storie senza eroe che hanno cambiato il mondo
-MICHELA MURGIA- 

…La vita quotidiana è fatta di imprese 
mirabili compiute da persone del 
tutto comuni che hanno saputo 
mettersi insieme e fidarsi le une delle 
altre. È così che è nata Wikipedia, 
che è stato svelato il codice segreto 
dei nazisti in guerra e che la lotta al 
razzismo è entrata in tutte le case 
di chi nel ‘68 guardava le Olimpiadi. 
Michela Murgia ha scelto sedici 
avventure collettive famosissime 
o del tutto sconosciute e le ha 
raccontate come imprese corali, 
perché l’eroismo è la strada di 

pochi, ma la collaborazione creativa è un superpotere che 
appartiene a tutti. Una tempesta alla fine sono solo milioni di 
gocce d’acqua, ma col giusto vento. Un’ iniezione di fiducia 
anche per la nostra vita comunitaria. Oggi più che mai. 

 
AVRÒ CURA DI TE

MASSIMO GRAMELLINI
CHIARA GAMBERALE
Gioconda detta Giò ha trentacinque 
anni e un’anima inquieta per vocazione 
o forse per necessità. Smarrita e 
disperata, si ritrova a vivere a casa dei 
suoi nonni, morti a distanza di pochi 
giorni e simbolo di un amore perfetto. 
La notte di San Valentino, Giò trova un 
biglietto che sua nonna aveva scritto 
all’angelo custode, per ringraziarlo. 
Con lo sconforto, ma anche il coraggio, 
di chi non ha niente da perdere, Giò ci 

prova: scrive anche lei al suo angelo. Che, incredibilmente, le 
risponde. E le fa una promessa: avrò cura di te. 
Nasce così uno scambio intenso, divertente, divertito, 
commovente, che coinvolge anche le persone che circondano 
Giò, e che la porterà tra prove complicate verso un finale che 
sembrerà confondere tutto. 
Ma a tutto darà un senso. 
Per rilassare la mente ed aprire il cuore.

A NATALE GUSTATI …UN LIBRO 
  a cura della redazione

CAMMINARE INSIEME
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Come consuetudine anche quest’anno numerosi figuranti in costume 
passeranno per le vie del comune.

La partenza è prevista il 24 dicembre  alle ore 14.30 dalla chiesetta di Santo 
Stefano in loc.Garletti per poi giungere in Piazza Sandro Pertini a Calcinatello.

La manifestazione proseguirà poi verso la piazza Aldo Moro a Calcinato per 
raggiungere la chiesa Parrocchiale S.Vincenzo sempre a  Calcinato.

 Tutti i partecipanti e coloro che fossero interessati a prendere parte alla sfilata
possono chiedere informazioni per la manifestazione e per i costumi a:

Valentino Alberti 030/9636708 - Basilio Abate030/963586-9964181
Lanzi Ferrari Roberto 335/5360871 - Gamba Lauretta 339/2860406

Vi aspettiamo numerosi!
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26° Edizione del Presepe Vivente S.Natale 2019

CINQUE per UNO...
INDOVINAIDON!

Prendi nota e gioca con noi!fronte di:
occhi di: 

naso di:
bocca di:

mento e collo dipotrebbe chiamarsi

Osserva il volto
di questo "nuovo" 

sacerdote virtuale...
potrai riconoscere

 in lui cinque
don noti

e a noi molto vicini

inviaci la tua soluzione alla mail: 
bollettino.3parrocchie@gmail.com

CAMMINARE INSIEME
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UNITA’ PASTORALE:  

UNA MACEDONIA!

Per arrivare ad avere la macedonia devo neces-

sariamente compiere alcuni passaggi non sempre 

indolori per ogni singolo frutto:

prendo la frutta, e come prima cosa la lavo, op-

pure tolgo la buccia che la rende dura; 

poi la taglio a cubetti e mescolo tutto; 

infine, aggiungendo lo zucchero faccio la mace-

donia.
Nella macedonia posso ancora gustare ogni 

singolo pezzo da solo se voglio, oppure posso 

mangiare i pezzettini di più frutti insieme con un 

cucchiaino.

Ognuno mantiene il suo gusto. Ognuno ha perso 

la sua durezza perché viene tolta la buccia, si vie-

ne spezzati (vuol dire morire, morire a se stessi).

 
Unendoci però prendiamo più gusto ! 

Per perdere la durezza bisogna essere fatti a fet-

tine.
Nella comunità-macedonia, quali sono i frutti che 

vengono spezzati di meno?

Sono i più piccoli: il ribes, i frutti di bosco. Nella 

macedonia più sei piccolo e meno ti devi spezza-

re, più sei grande più devi essere fatto a fette per 

essere gustato.

E’ questa anche l’immagine più appropriata della 

vita della comunità cristiana, della parrocchia. 

Non è pensare tutti nella stessa maniera, bensì 

vivere la propria identità, la propria originalità, la 

propria diversità ma in vista di un bene più gran-

de, di un bene comune.

Nella comunità-macedonia dall’unione di diversi 

tipi di frutta viene fuori un sapore straordinario e 

buono; siamo frutti differenti, ma unendoci, pren-

diamo più gusto e ci arricchiamo a vicenda. Come 

la macedonia, nello stare insieme e nel rispetto 

delle diversità, creiamo l’unità.

Solo allora Gesù potrà aggiungere lo zucchero del-

lo Spirito Santo e trasformarci in cibo prelibato!

"Dopo aver ascoltato una storia 
nessuno è più lo stesso..."

(A CURA DELLA REDAZIONE)

L'avvento e il mistero del Natale

 facciano maturare in noi 

la consapevolezza 

di poter essere  ciascuno 

una piccola parte utile 

a dare  gusto e sapore

alla grande macedonia 

della nostra Unità Pastorale. 

La Redazione augura a tutti voi
un Natale di pace,  

serenità e condivisione.
Al prossimo anno!
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Ecco il vostro Dio!
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 

il suo braccio esercita il dominio. 
Ecco, egli ha con sé il premio 

e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 

e con il suo braccio lo raduna; 
porta gli agnellini sul petto 

e conduce dolcemente le pecore madri».

Perché tu dici: 
«La mia via è nascosta al Signore 

e il mio diritto è trascurato dal mio Dio»? 
Non lo sai forse? 
Non l’hai udito? 

Dio eterno è il Signore, 
che ha creato i confini della terra. 

Egli non si affatica né si stanca, 
la sua intelligenza è inscrutabile. 

Egli dà forza allo stanco 
e moltiplica il vigore allo spossato. 

Anche i giovani faticano e si stancano, 
gli adulti inciampano e cadono; 

ma quanti sperano nel Signore riacquistano 
forza, 

mettono ali come aquile, 
corrono senza affannarsi, 

camminano senza stancarsi.

 Isaia 40,9-11;27-31

I sacerdoti, i diaconi 

e le suore augurano 
a tutti un sereno 

Natale


